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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il PAM vuole inviare atomiche 
in Europa ! - Contro quest'ultimo at
tentato alla ; pace e alla sicurezza 
dei popoli si levi la protesta di tutti 
i partigiani della pace. 
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ALLA SCUOLA 
DI GOEBBELS 

Rivoltante è il cinismo con cui 
11 presidente degli Stan Uniti hn 
annunciato, nel suo discorso di 
Pocatello. di essere disposto a or
dinare l'uso della bombu atomica, 
t se ciò fosse necessario » Devono 
«ver sentito questa repugnanza 
persino i giornali filoamericani, i 
quali hanno steso un velo di si
lenzio su un discorso tanto gra
ve, E infatti come può un capo 
di Stato, mentre -JOSÌ grande in 
tutti è l'ansia per i pericoli che 
corre la pace, compiere una af
fermazione di così fredda vio
lenza, seii7a che un molo di or
rore scuota la razione d: coloro, 
c h e semplicemente amano la vi
ta, e hanno affetti, beni morali e 
materiali, speranze da difendere? 

Ma ancora di più colpisce la 
mostruosa giustificazione con cui 
il presidente degli Sta'i Uniti ha 
vo luto legittimare la sua incen
sata minaccia. Egli ha ricorda
to Nagasaki e Hiro.scima. le due 
città giapponesi distrutte dalla 
bomba atomica nell'ultima guer
ra mondiale. Quel terribile ge
sto. che ha gettato un'ombra scia
gurata su tutta la guerra condotta 
dagli angloamericani, fu utile, se
condo Truman, per salvare la vi
ta dei giovani americani e ri
sparmiare quella dei soldati g iap
ponesi: esso fu, dice Truman. 
il « miglior mezzo >. E' difficile 
misurare la soddisfazione con cui 
i g iappone c i apprenderanno chp 
I disastri di Hiro«cima e Naga
saki e la barbara offesa fatta a 
quelle popolazioni furono in real
tà una attenzione del sipnor Tru
man verso la sorte dei soldati 
g iapponesi; vien fatto davvero di 
dire: alla larga da simili atten
zioni! Ma ci interessa qui soprat
tutto la questione di principio. 

Questa teoria del < miglior mez
zo » la conosciamo già: essa è 
scritta pari pari nei libri del si
gnor Rosenberg, teorico del regi
m e nazista. Tutti gli orrori più 
sciagurati del Blitzkrieg, della 
guerra-lampo hitleriana, furono 
spiegati dai nazisti con ''argomen
to che essi erano il « miglior m**?-
*o > per abbreviare la guerra; e 
quando la coscienza umana si 
ribellava contro i bombardamen
ti c h e cooentriizaoano le città. 
contro le persecuzioni indiscrimi
nate a danno delle popolazioni 
inermi e le deportazioni e le ca
mere a gas, Goebbels rispondeva 
c h e tutto c iò abbreviava la guer
ra e quindi tutto ciò — i massa
cri, le devastazioni, le ferite più 
orrende — serviva a salvare vite 
umane. Il coinvolgimento totale 
del le popolazioni civili nella guer
ra fu legato a questa ipocrita e 
bugiarda teoria del « miglior 
mezzo >. Milioni di bambini, di 
donne, di vecchi, di inermi ne 
realizzarono sulle loro carni il 
significato spaventoso. Essa aprì 
la strada a perversioni e crudel
tà, che finora l'umanità non ave
v a mai conosciuto. 

Si vide poi che il « miglior mez
zo > era il mezzo peggiore, quel
lo c h e al largava e prolungava la 
guerra, c h e compl icava la batta
gl ia e con il sangue c h i a m a \ a 
nuovo sangue; nulla si «ah ava in 
quel modo e si perdeva invece 
un patrimonio enorme di vite e di 
beni. Si vide anche come coloro, 
che in nome della guerra breve 
a decisiva avevano fatto ricorso 
a quei mezzi scellerati, riuscis
sero sconfìtti; né avevano vinto, 
né avevano abbreviato la guerra: 
l 'avevano perduta. 

Eravamo convinti che questa 
esperienza amara e sanguinosa 
fosse ormai conquistata all'umani
tà. E invece oggi il presidente de
gli Stati Uniti na la spucoratezza 
di presentare come ancor fresca 
e valida la teoria del < miglior 
mezzo > e di proclamare che la 
bomba atomica può servire ad 
abbreviare la guerra. Ma questa 
dottrina, intrisa di sangue inno
cente e maleodorante di cadaveri 
e di sconfitta, è la dottrina di Hi
tler e di Goebbels, che sono stati 
spazzati via dalla scena del mon
do) Contro di essa si levano il 
sent imento umano e l'esperienza 
della storia, 

Se Truman spera con questi ar
gomenti di il ludere gli americani 
• una guerra facile e breve, egli 
mentisce al suo popolo come men
tirono Hitler e Mussolini. Se cre
de di realizzare, oer questa stra
da, nna legittimazione ai suoi 
torbidi disegni, egli trova a com
batterlo non solo il cuore degli 
uomini , ma la ragione umana e il 
ricordo bruciante delle esperien
ze recenti. E' dovere che queste 
cose siano dette tempestivamente 
da tutta la gente di buon senso, 
perchè non sorgano illusioni e 
non siano possibili ; nganni: il mi
to s tupido e cruento delle « armi 
s e g r e t o , capaci di dare la vitto
ria in una settimana, ba già fat
to troppe vitt ime nel mor.do. La 
c a m p a g n a per l'interdizione del
la bomba atomica trae dagli ul
t imi fatti della situazione inter
nazionale un motivo di urgenza 
e di necessità. E noi opponiamo 
al le parole insensate di Truman 
l'appello contro l'uso dell'atomi
ca sottoscritto da a n o non di no-
• tra parte, dal vescovo di Trieste, 

INTANTO IL CONTE SFORZA SI APPRESTA A DIRE DI SI 

Forti opposizioni a Londra 
al cartello franco-tedesco 

Cautela di Attlee ai Comuni - Un comunicato della conferenza 
tripartita - Conferme al viaggio di Pijade nella capitale inglese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 11. — La conferenza 

fra Acheson, Bevin e Schuman ini
ziatasi oggi a Londra con lo scopo 
di gettare la base per il riarmo 
intensivo dei paesi dell'Europa oc
cidentale ti svolge, come era pre-
vedibile, nel massimo segreto: una 
vera cortina di ferro è stata alzata 
intorno a Lancaster House per im
pedire che notizie tanto poco pia
cevoli per i popoli dell'Europa oc
cidentale giungano alle orecchie 
dell'opinione pubblica prima del 
momento ritenuto opportuno. 

Il comunicato che è stato emesso 
alla fine della prima giornata dice 
che è stato discusso il problema 
del riarmo dell'occidente, ma lo 
dice in parole vaghe, quasi si vo
lesse far credere che le discussioni 
si sono «folte su un piano assolu
tamente generico, senza riferimento 

alcuno a problemi particolari. Afa 
il silenzio dei portavoce non basta 
a nascondere che, come diceva oggi 
Radio Mosca, « lo scopo principale 
della conferenza è senza dubbio 
quello di stringere i tempi nella 
militarizzazione della Germania e 
di preparare le basi per la sua in
clusione nel blocco dell'Atlantico 
settentrionale ». 

Il portavoce della delegazione 
francese ha dichiarato stasera che 
il piano Schuman non è stato pre
so in esame oggi, ma che era stato 
amp'amente discusso in conversa
zioni particolari tra i capi e gli 
esperti delle tre delegazioni. 

Che gli imperialisti anglosassoni 
e francesi abbiano le loro buone 
ragioni per mantenere il più poi-
sibile ti sepreto attorno alle di' 
scusshni londinesi, lo dimostrano 
alcune reazioni di numerosi organi 
della stampa britannica che si fan-

GRANDI ADESIONI ALL'APPELLO DI STOCCOLMA 

10 milioni di tedeschi 
contro l'uso dell'atomica 

Il presidente Bierut appone la prima firma in 
Polonia . Manifestazioni per la pace in Italia 

La grandiosa campagna iniziatasi 
dopo la sessione di Stoccolma del 
Comitato Mondiale del Partigiani 
della Pace per la raccolta di deci
ne di milioni di firme per l'appello 
che chiede l'interdizione dell'arme 
atomica e ta denuncia come cri
minale dJ guerra del go-.crr.o cìxs 
Tacesse per primo uso di tale *rm«. 
va assumendo In tutto 11 mondo 
uno sviluppo grandioso. 

Il Comitato tedesco della Pace ba 
annunciato ieri che nei soli tre 
laender di Sassonia, Sassonla-Anbalt 
Meklenburgo. della Repubblica De
mocratica Tedesca, circa dieci mi
lioni di persone banno già firmato 
l'appello. 

In Polonia la campagna ha avuto 
inizio nel giorni scorsi con una se
rie di comizi di massa svoltisi a 
Varsavia e nelle altre città al quali 
è immediatamente seguita la costi
tuzione di una vasta organizzazio
ne per la raccolta in ogni casa, nel 
negozi e nelle strade, ieri è stata 
solennemente apposta la prima fir
ma all'appello: quella del Presidente 
polacco Bierut. 

I giovani di Hirosclma • di Naga
saki. le città giapponesi cbg banno 

conosciuto gli orrori della bomba 
atomica, banno lanciato un appello 
alla gioventù di tutto 11 mondo esor
tandola a firmare la mozione di Stoc
colma e Dopo cinque anni — dice 
l'appello — è ancora vivo nel nostri 
cuori l'odio per la bomba atomica 
cuo in un secondo distrusse i nostri 
fratelli « 1 nostri genitori. 6e noi 
non agiamo risolutamente, «e 1 po
poli non distruggono 6Ul nascere il 
complotto degli imperialisti, il mon
do proverà ancora le sofferenze di 
Hlroscima e di Nagasaki 1 >. 

Il quinto anniversario della fine 
dell'ultimo conflitto mondiale è eta
to celebrato in tutta Italia con una 
serie di manifestazioni per la pace 

A La Spezia, In particolare, si è 
svolta sulla banchina del Molo Italia 
una grandiosa manifestazione alla 
quale hanno partecipato migliaia di 
cittadini. 

Una grande folla di popolo, dopo 
aver sfilato per le vie cittadine prece
duta da centinaia di bandiere iridate 
e di cartelli Inneggianti alla pace. 
si è raccolta dinanzi allo specchio 
d'acqua che rinchiude i marinai dei-
l'c Alpino » e dell'incrociatore e Bol
zano », affondati nell'ultimo conflitto 

no portavoce sia del disagio diffuso 
nell'opinione pubblica che di quello 
di precisi interessi. Scrive per 
esempio il -• Manchester Guardian» 
che sempre più si nota la volontà 
degli americani di basare la loro 
politica m Europa su quelle stesse 
forze che dettero vita al fascismo 
e al nazismo e che provocarono la 
catastrofe della seconda guerra 
mondiale; oggi, dice il giornale, 
sono il fascista Franco e i baroni 
nazisti della Ruhr che raccolgono le 
maggiori simpatie degli americani. 
Il « Manchester Guardian » formula 
un ch'aro ammonimento sulle pos
sibili conseguenze di questa politici 
che non è approvata dall'opinione 
pubblica; «• E' importante che le tre 
delegazioni ricordino — scrive il 
giornale — che nell'Europa occi
dentale gran parte dell'opinione 
pubblica trova disgustosa questa 
stretta associazione con i fasetsti, 
e ancora più grande è la maggio
ranza d« questo parere nei paesi 
coloniali ». E conclude dicendo che 
lo slogan - il fronte più ampio e 
la bomba più potente possibile con
tro l'Unione Sovietica» non può 
trovare un appoggio nei popoli. 

L'atteggiamento dell'opinione pub
blica inglese sia di fronte al piano 
Schuman che all'inserimento della 
Germania occidentale nel patto 
Atlantico cosi chiaramente annun 
ciato iert da Acheson, è rispecchia
to in questo significativo commen
to del News Chronicle: » Vi sono 
ormai tutte le testimonianze che i 
magnati nazisti della Ruhr sono di 
nuovo a capo delle loro industrie. 
Questi sono gli uomini che hanno 
dimostrato per due generazioni di 
essere sempre pronti ad appoggiare 
qualsiasi governo che sia deciso a 
prendere parte ad una coesa al 
riarmo: questi sono gli stessi uomi 
ni che nel periodo fra le due guer
re si accordarono per limitare la 
produzione, aumentare i profitti e 
portare la disoccupazione in centi
naia di miglic'a d* c"*e »• * insom
ma lo spettro della guerra che gli 
inglesi hanno intravisto dietro il 
piano Schuman. 

GU atteggiamenti delle varie for
ze inglesi verso la clamorosa pro
posta francese si vanno comunque 
precisando. Abbiamo visto qvalt 
siano le «voci dell'opinione pub
blica ». 

Per quanto riguarda il Foreign 
Office e il Governo, qiiestt sono, 
almeno per auanto *i sa, contrari, 
mentre gli unici ad accogliere il 
piano con entusiasmo sono stati i 
grandi gruppi monopolistici del
l'acciaio i quali sit rovano in atteg
giamento contrastante con la City 
che ha accolto la notizia con preoc
cupazione. 

L'opposizione del Gabinetto ori-
tannico (oggi Attlee ha detto ai 
Comuni che il Governo -dà U ben

venuto all'iniziativa francese» ma 
che le proposte » richiederanno uno 
studio molto accurato avendo am
pie consequenze sulla struttura eco
nomica delle na:tont partecipanti». 
E' la conseguenza di tutta l'impo-
staztone della politica crippsianc, 
che tende a rimettere in st'sto la 
Gran Bretaana nel quadro dell'eco
nomia imperiale, a «capito delle 
economie continentali e da queste 
indipendente. Il piano parigino è 
invece, da questo punto dì vista, 
una aperta manovra a tenaglia di 
Schuman ed Acheson per costrin
gere la Gran Bretagna a farsi - tn-
te0rare * je non vuole rimanere iso
lata. L'obbiettivo di costringere la 
Gran Bretagna ad unirsi più stret
tamente al continente appare sem
pre più come uno dei fini principali 
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MENTRE SI APRONO LE PORTE DEL CARCERE AL TRADITORE ORAZIANI 

Due secoli e meno di detenzione 
ai lavoratori di Abbadia $• Saivatore 

Manifestazioni di sdegno del pubblico presente alVannuncio della grave sen
tenza - La difesa ricorre in Appello - Cini condannato, Contorni assolto 

LUCCA, 11. — La sentenza per 
il processo contro Abbadia San Sal
vatore è stata attesa tutta la not
te da una gran folla che ha sostato 
trepidante per ore e ore, sotto la 
pioggia, nel grande atrio del pa
lazzo di giustizia di Lucca. Erano 
umili lavoratori, contadini venuti 
dalla provincia, donne di Abbadia 
e di Piancastagnaio. 

La Corte è neptiata in aula 
alle 6 di stamane dopo essere rima
sta chiusa per 21 ore in camera 
di consiglio e il Presidente ha 
dato immediatamente inizio alla 
lettura della sentenza. In com
plesso la sentenza condanna 72 
imputati a pene variabili da un 
minimo di 4 mesi a un massimo 
di 28 anni e tre mesi di carcere 
per un totale di 233 anni e 3 mesi. 
Altri 34 imputati sono stati con
dannati a pene pecuniarie che sono 
state poi condonate. Solo 25 sono 
gli imputati assolti. Complessiva
mente, compresi i condoni e il 
carcere preventivo già scontato, 
resteranno ancora in carcere oltre 
trenta imputati. 

Malgrado la sentenza istruttoria 

AL TERMINE DI UNA DRAMMATICA SEDUTA A PALAZZO MADAMA 

Isolati da tutti I settori del Senato 
i d.c. cedono alla Chiesa il monopolio sul divorzio 

// progetto governativo passa con 145 voti contro 121 - // deciso attacco del Sen. 
Lucilero alla prepotenza clericale - L'o.d.g. comune di tutti ì gruppi parlamentari 

A termine del lungo dibattito 
sulla notifica dell'art. 72 1 cleri
cali hanno potuto vedere assolto il 
proprio impegno verso la Sacra 
Rota: con una lieve maggioranza 
essi sono riusciti infatti a far pas
sare al Senato contro lo «chiera-
mento compatto e l e ebbiezioni 
precise ed inconfutabili di tutti i 
gruppi laici il progetto governa
tivo che conferisce al pubblico mi
nistero nelle cause matrimoniali 
poteri tali che ne fanno una figura 
in tutto uguale ad un magistrato 
del tribunale ecclesiastico. 

In tal modo la giurisdizione dello 
Stato italiano in materia matrimo
niale viene p-atieamente assogget
tata ai criteri ed alla volontà della 
Chiesa. 

Le ultime fasi del dibattito #1 
sono svolte In un'aula affollatissi
ma in tutti 1 settori. 

n sen. LUCIFERO (PLD b» «vol
to all'inizio della seduta di ieri al 
Senato l'incarico avuto ieri da tutti 
i gruppi di minoranza di illustrare 
un c-dine del giorno comune per 
il rifiuto del progetto governativo 
che concede alla Chiesa il mono-
DOIÌO dei divorzio. L'oratore ha 
portato nella discussione alcuni ar
gomenti nuovi; tra l'altro egli ha 
opportunamente ri le \aio come sia 
del tutto errato ritenere che l'art. 7 
della Costituzione immetta senz'al
tro il Concordato tra l'Italia e la 
Santa Sede nella Costituzione re
pubblicana. Vi fu anzi alla Costi
tuente — ha rammentato Lucifero 
— un voto esplicito con cui la 
maggioranza respinse la proposta 
di fare entrare negli articoli della 
Costituzione una affermazione di 
• indissolubilità • del vincolo ma
trimoniale. Sotto il punto di vista 
costituzionale, dunque, il progetto 
governativo per la modifica del
l'art. 72 del C.P.C, (o meglio: p c -
l'indissolubilità del matrimonio) è 
implicitamente in contrasto con la 
suprema legge dello Stato. 

Sotto il profilo dei rapporti tra 
il poteri esecutivo e quello giudi-

KiKTftO MOBAQ i4*zì* U #«•. melina ta «aito 

che il progetto governativo pregiu
dica l'autonomia del secondo dal 
primo che dovrebbe essere uno dei 
cardini del sistema democratico. 
• E" nostra precisa convinzione — 
egli ha detto — che oggi l'indipen
denza della Magistratura sia sotto
posta ad UTM ragione politica ». 

Dopo aver mosso ancora una cri
tica al progetto per il fatto che 
esso è in contrasto con numerosi 
accot JI internazionali e con la dif
fusa tendenza all'unificazione inter
nazionale del diritto, l'oratore delle 
minoranze ha concluso fissando con 
estrema chiarezza i presupposti e 
la portata della coalizione che si 
è determinata sulla questione del
l'art. 72 fra tutti i gruppi di mino
ranza, contro il solo gruppo d. e 
« Che cosa ci unisce? • ba doman
dato l'oratore. E ha cosi risposto: 
• Ci unisce la sensazione del peri
colo: noi temiamo che ftia succe
dendo qualcosa di grave, temiamo 
che il nostro stesso ordinamento 
democratico stia correndo un serio 
pericolo. Noi abbiamo paura di 
questa legge perchè avvertiamo in 
essa la medesima stonatura che av
vertimmo allorché si tentò di di
struggere il sistema del voto se
greto nella votazioni parlamen
tari ». 

• La nostra preoccupazione — ha 
continuato Lucifero — è di ordine 
politico ed essa diventa tanto più 
grave di fronte all'insensibilità che 
la maggioranza manifesta nei ri
guardi della minoranza. Noi avver
tiamo dunque il pericolo insito nel
la tracotanza sempre più forte del 
partito di maggioranza. E quando 
tutte le minoranze sono unite con 
tro il parere della maggioranza, 
non c'è che una scelta: o la ma?-
gio-anza ascolta le minoranze o la 
democrazia non esiste più ». 

Tutti 1 compagni deputati Bo
no tenuti ad essere presenti al
la sedata della Camera di que
sta mattina, 

E* bene notare che il sen. Luci
fero parlava anche a nome degli 
altri firmatari dell'o.d.g. che respin
geva il progetto: tra questi erano 
Bergamini, Della Torretta, Vendu
ti, Scocci ma rro, Grisoha, Mazzoni, 
Conti, Sinforiani. 

Si sono quindi avvicendati al mi
crofono del banco della Commis
sione il relatore di maggioranza 
Antonio ROMANO ( D O quello di 
minoranza BOERI (PRI) « il mi
nistro PICCIONI. 

E di nuovo «i è udita invocare 
la morale cattolica, al disopra de
gli ordinamenti legislativi; di nuo
vo è stata definita — dal ministro 
— «violazione della legge», il ri
corso puro e 6«mplice al meccani
smo giudiziario vigente per otte
nere annullamenti di matrimonio. 
« Andazzo pericoloso », « Sgarra
m e l o continuato », « collusione del
le parti a frodare la legge»: que
ste alcune delle più fini espressioni 
usate da Piccioni per tentare di 
convincere più profondamente 1 
propri senatori. 

Dopo il discorso di Piccioni si è 
passati al voto sull'ordine del gior
no Lucifero, contrario al progetto-

Il risultato è stato questo; 
Votanti 266, favorevoli 121, con

trari 145. 
Il progetto è stato quindi appro

vato dalla maggioranza elencale 
dopo una seconda votazione a scru
tinio segreto che non ha sostanzial
mente mutato l'esito della prima. 

In precedenza, all'apertura della 
seduta, erano state svolte alcune 
interrogazioni e una interpellanza 
del compagno TERRACINI per sol
lecitare la conclusione dei lavori 
per l'erezione della Chiesa-ossa rio 
in memoria dei caduti e trucidati 
dell'eroico Comune di Marzabotto 
(Bologna). Il governo ha dato as
sicurazioni in proposito. Lo stesso 
compagno Terracini ha sostenuto, 
in un'interrogazione al ministro 
della Giustizia. 1 diritti inviolabili 
dei parlamentari • visitare senza 

I l «aroan 

nazionali e a mantenere corrispon
denza epistolare coi detenuti, al di 
fuori di qualsiasi censura. 

Il senatore socialista GRISOLIÀ 
ha, infine, trasformato in interpel
lanza la propria interrogazione ri
volta al Presidente del Consiglio 
per conoscere i provvedimenti che 
verranno presi a proposito delle 
note accuse mosse dal deputato d e. 
Viola a membri del suo partito e 
del governo circa alcuni « fatti 
gravi • commessi da costoro con 
grave discapito della dignità del 
Parlamento e del governo. 

La presidenza del Consiglio ha 
dichiarato per bocca dell'ori An-
dreotti di non poter ancora rispon
dere poiché • è in corso un lavoro 
di precisazione. Comunque i l go
verno ha tutte te ragione per rite
nere che si tratti di voci infondate. 
Tale giudizio — ha rilevato Gri-
solia — è in contraddizione con la 
premessa: anticipa gratuitamente 
ciò che non potrebbe anticipare 

avesse escluso il tentativo di insur
rezione armata e assolti da questa 
accusa tutti gli imputati, la Corte, 
facendo ricorso all'articolo 303 
introdotto nel codice dal fascismo 
ad uso del tribunale speciale, ha 
condannato il compagno Domenico 
Cini a 5 anni di reclusione. Come 
tutti prevedevano invece la Corte 
hj> dovuto assolvere per mancanza 
di prove il SeCTetario della sezione 
del PCI di Abbadia, Carlo Contor
ni, dalla assurda imputazione d: 
strage per il lancio di una bomba 
contro il camion della polizia stra
dale. Per il Contorni il P.M. aveva 
chiesto 23 anni. 

Luigi Forti, il delinquente che 
uccise con due coltellate il ma
resciallo Virgilio, è stato condan
nato a 28 annj di reclusione e 
dichiarato delinquente abituale 
Delle cinque persone che, per 
essersi trovate nella folla al mo
mento dell'omicidio, erano impu
tate di correità, tre sono slate 
assolte per insufficienza di prove: 
Rodolfo Rosati. Corrado Capecchi 
e Benedetto Bisconti. Sono stati 
invece condannati Giulio Pizzetti 
a 15 anni e Arturo Fiori a 14 anni. 

Per il sequestro di persona nei 
confronti di due agenti la Corte 
ha condannato a 4 anni e sei mesi 
cia5cuno Raitano Belloni, Alfredo 
Pizzetti, Iso Gragnoli e Giovanni 
Mambrini. Da notare il particolare 
gesuitismo di questa condanna* 
infatt'". se gli imputati fossero stati 
condannati a 5 anni invece che a 
4 e sei mesi, avrebbero potuto usu
fruire non di uno ma di tre anni 
di condono come è appunto stabilito 
per le pene non inferiori ai cinque 
anni. 

Le attenuanti conceaae 
Per lesioni ai danni di fascisti. 

tra cui alcuni repubblichini, una 
spia deirOvra, il fondatore del 
fascio locale e alcuni democristiani 
che all'annunzio dell'attentato a 
Togliatti provocarono la popolazio
ne manifestando apertamente il 
loro compiacimento, sono stati con
dannati Parigino Morazztrr! a 7 
anni e 6 mesi; Bruno Fiori a 7 
anni e 11 mesi; Vittoria Contorni, 
madre di sei figli a 5 anni: Astolfo 
Bellucci e Adolfo Avanzati a 4 
anni e 6 mesi ciascuno. Un terzo 
degli imputati è stato condannato 
a pene dai 2 ai 5 anni di reclusione 
per blocchi stradali, oltraggio ai 
carabinieri, violazione di domicilio 
o altre imputazioni minori. Una 
ventina di imputati è 6tata condan
nata a 11 mesi per la detenzione 
e il porto abusivo di armi. 

Ai rimanenti imputati sono state 
inflitte pene al di sotto dei due 
anni fino a un minimo di 4 mesi. 

A tutti gli imputati sono state 
concesse l e attenuanti generiche 
per aver agito in siato di sugge
stione di folla in tumulto e la 

diminuente per non aver agito per 
motivi futili o abietti, escluso però 
il reato di omicidio, di sequestro 
di persona, e di ìstitueione di 
blocchi stradali. In nessun conto 
invece si è tenuto il movente po
litico dei fatti provocati dall'allar
me e dallo sdegno giustificatissimo 
succitato nella popolazione dalla 
notizia dell'attentato. 

Dichiarazioni di Bordini 

La condanna di Arturo Fiori e 
di Giulio Pizzetti. la cui innocenza 
era apparsa dal dibattito in ma
niera lampante ha provocato nella 
folla una ondata di sdegno. Arturo 
Fiori udendo la sua condanna ha 
proclamato ad alta voce la propria 
innocenza. 

Tutti gli altri imputati stretti 
nella grande gabbia hanno ascol
tato in silenzio le condanne» 

Nell'aula erano presenti tutti gli 
avvocati e tutti hanno dichiarato 
che ricorreranno in Cassazione. 
Tra gli altri c'erano il compagno 
Vittorio Bardinì e l'on Lello Basso. 

Abbiamo chiesto le loro impres

sioni sulla sentenza. Bardini ha 
risposto: « P e r questo processo 
\ enne fin dall'inizio mobilitato 
tutto l'apparato propagandistico 
del governo e della DC. Non si 
tralasciò nessun mezzo di influen
zare l'andamento dell'istruttoria e 
del dibattito. La ingiusta condanna 
del compagno Cini svela in ma
niera lampante il carattere politico 
della sentenza di questo processo 
col quale si è voluto ad ogni costo 
tentare di colpire il Partito comu
nista e la popolazione lavoratrice 
di Abbadia. Non si può d'altra 
parte non tenere conto che questa 
sentenza — che mi pare per questo 
verso una delle p;ù infami dopo 
quelle del Tribunale Speciale — è 
stata stilata da un magistrato, Jl 
Renis. che aderì alla repubblica 
di Salò, mentre molti degli attuali 
condannati la combatterono eroi
camente con le armi in montagna-. 

Le'io BHSSO ci ha dichiarato: « E' 
una sentenza che temo purtroppo 
infligga un duro colpo alla fiducia 
che in un regime democratico i 
c'ttadini dovrebbero avere nella 
giustizia del loro Paese». 

TRIBUNALE SPECIALE A CAGLIARI? 

// dito nell'occhio 
Dieci In condotta 

« Questa sera Schuman può van
tare al suo attivo un e'oglo abba
stanza cordiale di Acheson ». Dal 
Messaggera 

Schuman avrà dormito un delizio
so sonno, accarezzato dal paterno 
éloaio di Acheson. Sforza invece i 
insonne Ftnora non ha preso altro 
che buffetti. 

Affari 
« La Standard Oli compra fi SO 

per cento dell'Italiana Stante. Il ri
manente cinquanta per cento sarà 
di proprietà dell'ANIC nella quale 
Il governo italiano ha una considere
vole partecipazione». Dal Quoti
diano. 

La Standard OH dunqi» batta net' 
tamentm U governo italiano. Se con-
**m tortkctm Oo*4#t 

rà l'acquedotto del Peschiera e me
tà del Governo italiano L'cltra me
tà la metteranno all'asta * se la 
comprerà Rita Hayurorth. 

Il follo criminale 
Truman ha detto che amerebbe 

tanto un altro scoppio di bomba 
atomica. Perchè non se ne va nel 
de.'erto californiano e ci gioca a 
palletta con t suoi intimi? Contento 
lui e contenti noi. 

Il fesso del giorno 
«La stampa di aintstra ha annun

ziato con grande rilievo l'inizio del
le «ottoscrlz'oni tn Russia per 11 
«prestito nazionale della ricostruzio
ne». Da ciò la constatazione che 
anche In Russia la ricostruzione è 
ben lungi dall'essere terminata». 
Col Tempo, 

Antidemocratica condanna 
ai compagni Dessanay e Branca 

la pena iniqua a tredici mesi - L'incredi
bile reauisiloria del Pubblico Ministero Cocco 

CAGLIARI. 11. — I compagni Ba
stiano Dessanay e Anton Francesco 
Branca, rispettivamente membro 
dell'Assemblea Regionale della Sar
degna e segretario Reglonalei del P3I. 
cono stati condannati a 13 mesi dal 
Tribunale di Cagliari per 11 reato di 
Incitamento alla rivolta. 

In realtà l'unica colpa del due po
polari dirigenti democratici è quella 

Il compagno Dessanay 

di aver guidato le masse delle cam
pagne dell'isola nella grande lotta 
per l'occupazione delle terre incolte 
alla quale nel mesi scorsi parteci
parono migliala di contadini sardi 
dando luogo al piò vasto movimento 
popolare che la storia dell'Isola ab
bia mal registrato. 

La notizia della Iniqua condanna 
al è diffusa rapidamente in tutta la 

et ai pàctleolaxe fm la aopo» 

(azione di Cagliari, suscitando dap
pertutto li più profondo sdegno 

Del resto, fin da questa mattina 
vivissima Indignazione regnava ne
gli ambienti democratici e tra le 
masse popolari dell'Isola per la re
quisitoria pronunciata Ieri dal P.M. 
Cocco, la quale, per la sua Imposta
zione squisitamente « politica », 
strettamente condizionata ad un» ac
canita «difesa» del governo, ricor
dava molto da vicino analoghe re-
qul"ltorie del Tribunale Speciale. 

Tra l'altro è stato notato come 
il Pubblico Ministero fosse lo atesro 
che a-, èva condannato a 8 mesi di 
reclusione, senza la condizionale U 
segretario della Confedertera di Ca
gliari Alfredo Torrente, anch'egi! uni
camente responsabile di aver guida
to e sorretto l'eroica lotta dei con
tadini poveri della Sardegna. 

j La sentenza emessa oggi dal Tri
bunale di Cagliari e che ha indigna
to tutti t democratici sembra voglia 
Inserirsi nella vasta campagna di re
pressione antlcontadlna scatenata 
dalle autorità governative dell'Isola 
nel corso delle occupazioni di terre, 
r.el vano tentativo di spezzare il va-
sto movimento che proprio in qua
nti giorni ha dato una nuova prova 
della sua vitalità e della sua forza 
nel Congresso per la Rinascita 

Trygve Lie 
è giunto a Mosca 

MOSCA 11. — Trygve Lie è 
giunto nel pomeriggio nella capitale 
sovietica accolto dal vice ministro 
degli Esteri «ovietico Andrei Gro-
myko, da Gunnar Myrdal. assistente 
segretario delle Nazioni Unite, che 
si trova anch'egli in missione a 
Mosca, dall'ambasciatore svedese in 
Russia, Rolf 'Sehlman e dall'inca
ricato . d'affari norvegese Helge 
Akre, nonché da numerosi funzio
nari sovietici, tra cui Atczri 
Roshcnìn, direttore generale per 
le Nazioni Unite a Mosca, e dal 
capo del cerimoniale al Ministero 
dadi atteri «ovietioo. 
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